





EDOARDO PROVERBIO

BANCA DATI DI MONUMENTI PRE-ISTORICI E STORICI DI INTERESSE ARCHEOASTRONOMICO

l. Nel corso degli ultimi decenni le ricerche riguardanti la determina​zione e lo studio di possibili orientamenti in monumenti di epoca pre-isto​rica e storica hanno interessato astronomi, archeologi e altri studiosi di di​scipline storiche in molti paesi d'Europa e d'America. Ne fanno fede i nu​merosi convegni internazionali e nazionali riguardanti gli aspetti archeoa​stronomici, .etnoastronomici e più in generale di astronomia culturale realiz​zati, a partire dal Simposio promosso dalla Royal Society e dalla British Academy a Londra nel 1974, che in qualche modo ha dato legittimazione sul piano accademico a questi nuovi campi di ricerca (I).

In Italia le ricerche di carattere archeoastronomico e di astronomia cul​turale avviate circa una ventina di anni fa, hanno prodotto una serie inte​ressante di risultati, riguardanti monumenti preistorici e storici e tipologie diverse, e stimolato la prestigiosa Accademia dei Lincei a organizzare un primo incontro di studiosi su questi temi di carattere interdisciplinare, tenuto nel novembre del 1994 (2).

La determinazione di orientamenti nei monumenti di epoca pre-istorica e storica, accertata in moltissimi monumenti con tipologie del tutto diverse, permette di ottenere nuove informazioni utili allo studio di questi stessi reperti. Se alla misura di orientamenti si accompagnano risultati che portano ad indi​viduare possibili target astronomici (Sole, Luna, asterismi) associati a questi stessi orientamenti, questi ulteriori risultati sono suscettibili di aprire nuovi in​teressanti orizzonti allo studio dei contenuti culturali e delle conoscenze tec​niche di antiche comunità. È tuttavia solo dall' analisi e dallo studio dei diversi aspetti che presentano questi reperti sotto il profilo delle ricerche di carattere archeologico, archeoastronomico, etnologico e geografico nel senso lato che

sarà possibile ottenere un quadro di insieme di dati e di informazioni diverse, tali da permettere la definizione di nuovi e originali modelli interpretativi.

2. Per questo motivo 1'opportunità e 1'esigenza di raccogliere, e mettere a disposizione degli studiosi tutti i dati disponibili: archeologici, astronomici, geografici e storici dei monumenti antichi, è stata da tempo sottolineata, in particolare dalla comunità europea dei cui tori di astronomia culturale.

Presso il Laboratorio di archeoastronomia dell' Osservatorio astrono​mico di Cagliari è stata tempo addietro elaborata dallo scrivente una scheda cartacea, predisposta allo scopo di raccogliere i dati e le informazioni di​sponibili di monumenti di interesse archeoastronomico esistenti in Sardegna (tombe, pozzi sacri, monumenti sacrificali e cerimoniali, nuraghi, menhir e sistemi di menhir), ed in altre regioni d'Italia.

La scheda è costituita da due parti. La prima (fig. 1) raccoglie i dati di carattere geografico, archeologico e di carattere storico, individuati da dieci «campi» così qualificati:


(1) The pIace of astronomy in the ancient world, a joint Symposium of the Royal Society and British Academy, Oxford University Press, London, 1974.

(2) Archeologia e Astronomia: esperienze e prospettive future, Accademia Nazionale dei Lincei, 121, Accademia Nazionale dei Lincei, Roma, 1995.
 (1) Numero

Viene indicato il numero del monumento attribuito dal rilevatore. Il criterio di ordinamento (cronologico, topo grafico, ecc.) dipende dalla natura della ricerca e dalla qualità specifica utile ai fini di una classificazione. Il criterio di ordinamento può essere specificato dalla voce Annotazioni.

(2) Ubicazione

Nello spazio che comprende due intercalari vengono indicati per intero i nomi:

a) del comune in cui si effettua la ricerca;


b) della provincia.

(3) Località (denominazione del luogo)

Viene indicato per esteso il nome della località in cui è stato rilevato il monumento.

(4) Coordinate Geografiche

Nello spazio sottostante vengono indicate la latitudine e la longitudine (in gradi, primi e secondi d'arco) del sito tratte dalle cartine IGM a 25.000. La longitudine si intende riferita a Greenwich (longitudine di Monte Mario rispetto a Greenwich: 12°27'08").

(5) Tipo del Monumento

Si indica il tipo del monumento considerato nei suoi aspetti formali di serie dovuti ad una funzione comune. Questo criterio tipologico viene ap​plicato solo per formare repertori, senza ricercare prototipi o classificarli per funzioni o stili (senza cioè criteri critici, storiografici, ecc.).

DOLMEN

MENHIR

DOMUS DE lANA

NURAGHI

TOMBE DI GIGANTI

POZZI SACRI

ALTARI SACRIFICALI

ALTRI.

(6) Denominazione del Monumento

Nello spazio sottostante si indica il nome dato al monumento (deno​minazione attuale o precedente); nome assunto o attribuito per qualità spe​cifiche; denominazione dialettale, ecc.

(7) Caratteristiche Architettoniche

Si indicano i principali elementi strutturali e funzionali della costru​zione. Si descrivono la morfologia (cioè la descrizione particolareggiata della forma); le dimensioni che vengono sempre espresse in centimetri.


Si indicheranno la lunghezza, l'altezza, il diametro ed eventualmente

la profondità.


Dell' oggetto si fornirà una descrizione possibilmente precisa del suo aspetto.

(8) Datazione

Indicare la data presumibile di costruzione relativa al monumento da catalogare nonché i metodi di datazione su cui tale data è stata stabilita 
(stratigrafici, radiocarbone, altri).

(9) Testimonianze Archeologiche

Descrivere eventuali reperti mobili rinvenuti nell' area (es. frammenti di ceramica o altri elementi che possono mettere in relazione il monumento al quadro culturale di pertinenza). Notizie di scavi, ecc. Indicare 1'eventuale presenza nell' area del monumento di altri monumenti..

(lO) Documentazione

Eventuali fonti storiche documentarie relative al monumento, rilievi ef​fettuati o altre testimonianze archeologiche evidenziate.

La seconda parte della scheda (fig. 2) raccoglie invece i dati relativi alla misura dell'orientamento del monumento, individuati da:

(i)  Il tipo di allineamento: asse di una tomba, direzione dell'apertura di un nuraghe, ecc.

(ii) Azimut astronomico misurato: angolo che la direzione dell'allinea​mento forma col Nord geografico (astronomico).

(iii) Altezza sull'orizzonte: altezza angolare dell'orizzonte naturale nella di​rezione dell' allineamento.

(iv) Data e nome dell'Osservatore.

(v) Nelle note della scheda sono date infine le caratteristiche di eventuali target astronomici (Sole, Luna, asterismi) visibili sull' orizzonte natu​rale nella direzione dell' allineamento all' epoca assegnata al monu​mento, e il relativo Azimut astronomico calcolato.

Al fine di predisporre le basi di una banca dati di monumenti prei​storici e storici di interesse archeoastronomico è stato successivamente ela​borato presso l'Osservatorio di Cagliari (dott. Tomaso Zanzu e dott. Pino Calledda) un programma software informatico di questa stessa scheda. Le esigenze del programma e del supporto informatico che qui si presentano, hanno richiesto alcune modifiche, sia pure formali e suscettibili di ulteriori miglioramenti, rispetto alla scheda cartacea originaria. Un esempio a stampa della scheda informatica elaborata, relativa al Dolmen di Sa Coveccada, co​mune di Mores (Sardegna) è dato nella figura 3.

Nella scheda informatica è ad esempio esplicitato il tipo di strumento utilizzato per la misura degli azimut (bussola, teodolite, ecc.), e la metodo​logia osservativa impiegata (osservazione del sole, ecc.).

3. La compilazione di una scheda cartacea, o su supporto magnetico o ottico (CD) di interesse archeoastronomico, e ai fini in particolare della realizzazione di una banca dati di uso generale, richiede che vengano sod​disfatte alcune condizioni essenziali sulle quali si attira l'attenzione degli esperti.

In primo luogo l'esigenza di individuare in modo univoco il monu​mento in esame sotto il profilo tipologico. L'assegnazione di diverse tipo​logie di monumenti, e la individuazione all'interno di queste tipologie di monumenti diversi sotto il profilo architettonico, strutturale e cronologico, richiede che venga resa disponibile e utilizzabile una appropriata nomen​clatura, e cioè un catalogo classificatorio di singoli monumenti, alla quale fare riferimento. L'esigenza di introdurre una precisa classificazione degli oggetti in esame, si pone peraltro in molti altri campi della ricerca storica, quando si presenta la necessità di disporre di un efficiente sistema di inte​razione fra il compilatore della scheda e i dati in essa contenuti, e colui che della scheda intende ottenere le informazioni utili per le sue ricerche.

Un secondo problema di importanza primaria sotto il profilo archeoa​stronomico è la possibilità di disporre di informazioni e dati cronologici suf​ficientemente accurati dei singoli monumenti e reperti.

La datazione di un monumento di cui si è accertato l'orientamento è infatti preliminare alla individuazione di possibili target astronomici asso​ciati a questi stessi monumenti. Da qui l'opportunità che nella banca dati, accanto all'eventuale datazione del reperto, venga segnalato l'ordine di in​certezza di tale datazione, e il tipo di metodologia impiegato nella sua de​terminazione.

